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PAG. 9 / s p e t t a c o l i - a r t e 
Chiusura della stagione sinfonica a Milano ; 

Il pubblico della 
Scala si divide 

per Stockhausen 
Tre direttori impegnati nell'ardua esecuzione di « Grup-
pen», una «novità» che risale peraltro al 1955 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Mozart e ytockhau.-,en nan 
Ho nettamente diviso il pub 
bllco della Scala, nel concerto 
di chiusura della stagione sin
fonica. In maniera diver.-a, 
s'Intende, poiché un Mozart 
« nuovo » è sempre meno « ur
tante » di un lavoro contem
poraneo. La novità del gran
de salisburghese è il Con
certo in do min, K. i'Jl inter
pretato da Vladimir Ashke-
nazy in modo tanto geniale 
quanto inconsueto. Il lavoio, 
composto nel 1786, appartiene 
alla sublime maturità del 
maestro e, in genere, viene 
visto come un annuncio del 
prossimo Beethoven Ashke 
nazy l'ha portato ancora ol 
tre, sciogliendolo in una 
struggente intimità Un Mo
zart, insomma, addii i t tuia vi
cino a Chopm. accostatnen 
to suggerito tinche dalla stu
penda qualità del suono di 
Ashkenazy, così chiaro e mot-
bido, co.->i sgranato da richia
mare alla mente i passaggi 
più suggestivi del pollice o. 
L'orchestra, opportunamente 
mantenuta da Abbado in una 
sonorità smorzata, si e ade 
guata, in complesso, allo olile 
dell'interpretazione pianisti
ca - molto applaudita in sala, 
ma anche molto di.->cu.->sa nel
l'intervallo 

Consci vatori e innovatori 
hanno avuto comunque bau 
nitro argomento di c o n t e a 
con Gruppen per tre orche
stre di Karlheinz Stockhau 
sen S; trat ta, in effetti, di 
un lavoro del 1955: ma qui a 
Milano non era mai arrivato 
Perciò il pubblico ha con-iide-
rato nuovo quel che e in real
tà il frutto di un periodo or
mai lontano del musicista te 
desco. Gruppen rappresenta 
infatti il tentativo, tipico del
l'epoca, di dare alla musica 
una s t rut tura rigorosamente 
scientifica portando «Ile 
estreme conseguenze (e di 
fatto rinnovando) 1 metodi di 
Schoenberg. 

Da ciò la divisione della 
part i tura fra tre orchestic 
che, suonando in tempi di
versi ma accuratamente cal

colati, si allontanano e seon 
t iano di volta in volta, apien-
closi a giocni camer .it.ci o 
hommando.il m terrificanti so 
nontà d'as-vem.? Tutto il prò 
cedimento e «sci?nt ficamen 
te » predisposto, ma poi — co 
me spiegi opportunamente il 
presentatore nel piogramma 
di sa.a - la fantasia dei com
positore si prende hequenti e 
felici arb. tn, che contribuisco 
no non poco alla su:;gt'.-it'one 
del pezzo 

Non occone d u e quali s'a 
no le difficolta di esecuzione 
L'Orchestra della Scala, di
visa in t ic e affidata ad ai-
t rat tant i direttori - Ciancilo 
Abbado, Gibne le B3llini, 
Edoardo Muller — si e impe 
gnuta a tondo con r..->ultati 
più che p i c c i o l i 

L'ciito e stato ~.,imiti* ativa-
meiue teine Met t del pub
blico, specialmente nelle Gal
lerie giem'te. applaudiva con 
vigore Bastava guai darsi at
torno pei constatare e ne que
sta era la generazione dei ca
pelli nei! o biondi, mentie 1 
gì mi e i talvi restav ino m 
un silenzio imbarazzato. Quel
li rimasti, .-.'intende, poiché 
qualcuno, in punta d. p»edi, 
eia fiiato ali inglese t ia un 
clangore di trombe e uno 
scio.icio di t.mpani II solco 
tru le generazioni non poteva 
riuscire uni evidente 

Tra Mozart e Stockhausen 
il programa ha inserito co 
me cuscinetto il Te Di'inn cii 
Verdi- un pezzo che l'autore 
stesso considerava un compi
to scolastico scritto per di
vertimento privato, da non 
eseguire in pubblico. Aveva 
ragione. E' servito comunque 
a far fare bella figuia al 
Coro 

Si è chiuda cosi attivamen
te la serie dei concerti sca 
ligen d'autunno. Ricordiamo 
tuttavia che l'Orchestra della 
Scala e il Coro hanno ancoia 
iti programma un concerto, 
lunedi piOMimo. per 'a sene 
*< Musi'ti nel nostro tempo», 
durante il quale verrà rie.-e-
guito, all'inizio e alla fine, 
l'arduo Gntppen. 

r. t. 

La scomparsa 

del direttore 
d'orchestra 
Dean Dixon 

ZUG (Svizzera). 4 
Dean Divon, direttore di 

orchestra nero americano, è 
morto Improvvisamente oggi 
per una crisi cardiaca, al
l'età di 61 anni, nella sua 
casa di Zug, nella Svizzera 
nord orientale Dixon era sta
to il primo noro a dirigere 
la Filarmonica di New York 
e la NBC Symphony Orche
stra Fondò la American 
Youth Orchestra nel 1944 e 
cinnue anni dopo si trasferì 
in Eurona. dove diresse tra 
l'altro l'Orchestra sinfonica 
di Goteborg (Svez.a) dal 
1953 al I960 e quella c'ella 
Radio di Francoforte (RFT) 
dal 1961 al 1975 

Dixon eia stato anche più 
volte in Italia, esibendosi sul 
pod'o di importanti ìsMtuzio 
hi mus.c ih 

Attesa la 
sentenza per 

« Faccia di spia 

Un libro per Liv tra 
un Bergman e l'altro 

» 
I giudici della prima sez:o 

ne penale de! Tubuna 'e di 
Messina saranno chiamati 
oggi a pronunciale l i s tv 
ten/a ìelativa al procedo 
per diffarnazictie intentato 
dal quotici.ano tornano 11 
Tempo al regista Giuseppe 
Fervira, autoie del film Fac
cia di spia, leah/zato dalla 
coopeiativa «Cine 200» Co 
m'e noto, F e n a r a e stato 
quei elato l'anno scotio dal 
Tempo perche nel suo lun-
gometiaggio ezh avrebbe at
tribuito al noto giornale di 
de.it ra «di estete stato con
ta t ta to da peiùona che pio 
gettava t iame ever-ive con 
tro le istituzioni demonat , -
che dello Stato italiano > , 
in realta il cineasta s: era 
limitato a nco-.truiie in una 
opera di finzione una vicen
da desunta dal famoso iap 
porto inviato ne! '09 all'ani 
basciata greca di Roma dal 
governo di Pap'idopou'a-., 
rapporto no! quale appunto 
// Tempo veniva coni derato 
«disposto u collaborale con 
1 colonnelli greci » 

In segno di solidarietà con 
il regista — denunciato, tra 
l'altro, anche dalla Questu
ra e dal Comando dei Ca
rabinieri di Milano per «vi
lipendio delle Forze Arma
te » —. si e svolta a Reggio 
Calabria una manife^t iz'o-
ne alla quale hanno aderi
to van organismi culturali, 
1 sindacati e ì partiti demo
cratici Alla proiezione del 
film Faccia di spia ha fatto 
seguito un animato dibattito 

le prime 

OSLO — L'attr ice norvegese Liv Ul lman (nella foto), da anni interprete prediletta di Ingmar 
Bergman (è di questi giorni l 'apparizione in Ital ia dell'« Immagine allo specchio», recente 
frutto del loro sodalizio art ist ico), è giunta ad Oslo in fretta e in fur ia per presenziare al
l'uscita di un suo libro intitolato « Cambiamenti », e per autografarne alcune copie nel corso 
della pr ima giornata di vendita. Subito dopo, L iv Ullman è r ipart i ta alla volta di Monaco, ove 
e attesa sul u set » del nuovo f i lm di Bergman 

A « Voi ed io, punto e a capo » 

lieti che 
Un esordio clamoroso — Racconti che potrebbero essere film 
Il gusto di narrare ciò che avviene dietro le quinte — Ag 
guerrito intervento della Vi t t i — Salto di qualità della rubrica 

L'e->ord.o e s ' a 'o c'anio'o 
so, con quo! • cazzo » »pa 
rato nel m.crotono cne h i 
fatto sobbalzile anne.io ine/. 
za Italia, oltie ai dir.genti 
della RAI TV Per .1 ìeVo 
e lui. Coglie Zavatt ni. 1. 
voce tonante, una tempii ' i 
tà p:u nce i ca t i che amen-

Ancora sulla Mostra di Pesaro 
Una nuova lettera di Miccichè e una messa a punto del compagno Mombello 

Da Lino Miccichè, direttore del
la Mostra internazionale del Nuovo 
Cinema di Pesaro, riceviamo que
l l a nuova lettera che pubblichiamo. 

• Caro direttore, nel suo arti
colo del 2 3 / 1 0 . in cui antologizza 
e commenta la mia lettera di re
plica alla sua corrispondenza del 
1 4 / 1 0 . Mauro Mazzanti mi d i e 
de (al punto 5 ) di intervenire 
nuovamente. Lo faccio, dunque, 
sperando di non essere nuova
mente antologizzato. E' una pras
si singolare, soprattutto fra com
pagni. 

« 1) La proposta di legge n 4 5 
del 10 agosto 1 9 7 5 , presentala 
dall'assessore democristiano Gri lan-
tini a nome della Giunta, non ri
guarda (ovviamente, vorrei dire) 
la Mostra di Pesaro. Si tratta sem
plicemente di una legge di iscri
zione a bilancio (con garanz e di 
controllo consiliare) di capitoli di 
spesa. Una volta approvata sarà 
certamente un passo avanti nella 
per ora inesistente "politica cul
turale" della Regione Marche. M a . 
se non viene approvata entro meta 
novembre, in modo da permettere 
entro l'anno tutti gli adempimenti 
formali successivi, sarà non solo 
inutile ma dannosa perche, elimi
nando ogni possibilità di finanzia
mento per il corrente anno, farà 
fare alle poche istituz om cultu
rali funzionanti nelle Marche non 
un passo avanti, ma due passi in
dietro. 

« 2 ) Contrapporre alla mia af
fermazione che nel ' 7 6 la Re-
g onc Marche, dopo avere infor
malmente promesso 4 0 milioni per 
le attività decentrate della M o 
stra, non ha emesso un "flatus \ o 
t i s " . il fatto che nel ' 75 la stes
sa Regione ha erogato 20 m I om, 
Significa adottare la teen ca del lu 
pò nella famosa tavola del lupo e 

dell'agnello. E' del '76 chs stia
mo discutendo, non del '75! 

« 3 ) Confermo, in tutta respon
sabilità, con la massima chiarezza, 
che, se non arriveranno ì contri
buti informalmente promessi dal
la Regione Marche e sulla cui le
gittima attesa e stata programma
ta e realizzata l'attività 1 9 7 6 del
l'Ente Mostra internazionale del 
Nuovo Cinema, la Mostra dovrà 
sospendere ogni attivila. Il "reale 

.decentramento", come lo chiama 
Mazzanti, dipende certamente dal
la capacità della Mostra di proget
tarsi e delle forze e degli enti lo
cali di "usarne" il progetto in mo
do congruo e corretto, ma la pos
sibilità che questo non sia un me
ro disegno teorico dipende soltanto 
dalla disponibilità di tondi. A 
collaboratori, fornitori, prestatori 
d'opera, ccc non possiamo fornire. 
invece del gius'o compenso, loto-
cop e degli speranzosi articoli di 
Mazzanti o copie de'la legge n 4 5 
del 10 agosto 1976 

« 4 ) Non conosco il giornalista 
Giancarlo Liuti , non ho mei tat
to dichi3razioni a " I l resto del Car
l ino" e quanto alle "due anime" 
d i l la Mostra, è un discordo che 
andiamo facendo tutti da molti 
anni e riguarda l'atteggiamento nei 
confronti del cinema e I? generali 
posizioni di "politica della cultu
ra" . che non si idonhlicano con 
questo o quel partito ma passa
no. semmai, all'interno di tutta la 
sinistra e di tutti i suoi uartiti 

« 5 ) Non ho m:- "-improvcra 
t o " (come mi si fa dire v rgo'et-
tando) a Mazzanti di a\era fir
mato un documento di solidarietà 
ella Mostra M sono limitato, e 
mi lim to. a nlevs'e una ccntradd. 
none firmare da un lato una mo
zione ir. cui si inv ta <•> g unta re-
g.ona'e e le forze polii che demo 
cratichs che I? sost^njor.o "z h n i 

carico al più presto della presenza 
e del ruolo" della Mostra del Nuo
vo Cinema; scrivere dall'altro un 
risentito e polemico articolo dove 
si afferma testualmente che la Re
gione già "si e fatta carico" del 
tutto. 

« In ogni caso adesso le ipotesi 
sono due o la Regione, appunto, 
"si fa carico", rapidamente e se
condo la sostanza degli impegni 
assunti, allora avere sollevato la 
questione alla fine del Seminario 
di Ancona risulterà opportuno per 
avere risvegliato i dormienti; op
pure, invece, la Regione non "si 
fa carico" e allora a/ere preavver
tito delle conseguenze risulterà sol
tanto un atto dovuto In ambedue 
le ipotesi si è trattato di un ge
sto responsabile e non certo di 
una "sortita sbagliala". I l fatto che 
' l 'Unita" sia l'unico g ornale ita
liano ad averlo così giudicato e 
parzialmente risarcito dal fatto che 
molti compagni comunisti, a Roma. 
ad Ancona e a Pesaro, pensano 
l'esalto contrar o. Cordiau saluti. 
Lino M cciche » 

la Regione" desidero precisare clic i 
la commissione da me presieduta 
non e mai stata da nessuno inte- I 
ressata del problema ne informata t 

! dei programmi riguardanti la mo-
' slra, e q j ind i non poteva certo | 
| prendere impegni. Miccichè deve ( 
! rivolgersi direttamente a chi ha i 
j preso questi impegni, che —- ri- • 
! peto — non hanno mai investito 
' gli organi del Consiglio regionale. 
[ « Comunque bisogna sapere che 
I per la proposta di logge n. 4 5 pre

sentata dalla Giunta (alla cui ap
provazione sembra legato il destino 
della mostra pesarese') la com
missione è orientata unanimemen
te a chiederne il ritiro alta Giunta. 

« La decisione e stata raggiunta i 
j per le insufficienze e le carenze ' 

in essa contenute, tanto da solle- , 

t e i . .1 p i t e ' e de i an . ing 
n i/ o u\ le lavile apologhi, 
un populismo nuli ilo di ian-
'a - ' ì baono intenz on e ot 
inni mentimeli », c u l r u a Ma 
popa i-mo. fo ' . i ' . in i ' i bolla
l o d i ant » h p id i : ion n 
<.r.i.atl i al 'a L u a l h e i e . 
Pei ì m.e. imiti a Ce.i n e Za 
vattini. condir toro della tra 
snn-viione Voi ed io, punto e 
a cupo mine a una cooa fon-
ri internale. Li rublva. l'uni
ca «rande lorza capace di 
t ramuta le l'ironia in sarca
smo. di t rasloimare una pre 
d.ca in mi'accuji 

Intenchamoc. 11 .salto di 
qualità della rubrica c'è fata
to. anche .se chi ha prece
duto Zavatt.n. . Franca Va-
len. l'aveva arrpiamente an
t icipi lo (E per certi versi 
c'ei.i p'u ìabb.a e ea*".ve
r a nella Va.er che in Za-

.1 O H I 
e l u t o 

eh-: s 
<( p u 

e «-empie p a 
qti"!'o che .suc

cede d e ' r o le quinte che ciò 
che avvetu* sul p ile eoceni
co ». L'Italia de: lilm neo-
ìeahati eia l'Italia v i ' t d e 
l io le qu.nte della ie.it.uiia 
/•ione capitali^* a piologo al 
« miraco o economico *> e alla 
CIIM Ma il ìacconto di quel 
lo che avviene «dietro le 
quinte» si stempera troppo 
hpe.iio in un « vogliamoci be
ne ». la denuncia »i fonde in 
un calore umano tale che la 
rende accettabile a troppa 
gente, diventa quasi un so
spiroso «Certo siamo fatti 
proprio casi, dovremmo es 

j sere migliori ». Gli unici 
i accenti della rabb a che può 

Musica 

Orchestra e cori 
di Poznan 

alla Filarmonica 
Un concerto dell'orchestra 

e dei cori della Filarmonica 
di Poznan. dedicato a musi 
che di Bach e di Haendel, è 
s tato r i i o — mercoledì seia 
al Teatro Ohmp'co — di 
splendidi risultati musicali ( ! 
nucleo orchestrale aveva una 
straordinaria limpidezz i di 
suono; »i coro maschile — 
vent 'quat t ro cantori — ha da 
to solennità e profondità a! 
le esecuzioni, il coro di cin 
quanta radazzi ha conferito 
una pungente freschezza al 
«zioco polifonico), ma anche 

ì ha suscitato qua'che perples 
sita 

Tenuto conto dell'aspetto di 
datt ico e pedagogico della 
man*festa/Ione (i cinquanta 
puen cantotes costituiscono 
un indubbio trionfo della Fi 
laimonica di Poznan), non 
avremmo nulla da ridire su! 
l ' intervento — un po' mas-
.MC? o — di tante vo?\ bian 
che e sull'assenza cii \ u j 
temnvnili (abbiamo assistito, 

! d.iemmo, ad un concerto in 
I chiave « antifemminista » sot 

to ì! profilo della voca'ità) 
Me vo'endo. al contrario, le 
esecuzioni trascendere il li 
mite suddetto, è da tilevare 
la sproporzione tra le voci 
e gli strumenti , nonché, nelle 
voci stesse, la mancanza di 
una più qualificata diffeien 
zuiiione timbrica Tale uUl 
mo inconveniente ha nuociuto 
a'ia Cantata n 4 di Bach. 
eseguita, peialt io, senza l'ap 
porto desìi s trumenti a Pa
io La Cantata risale oi ven-
tidue anni di Bach (1707). ma 
è semb'Mta assai più lonta 
na dn noi dei duecentosettan 
t 'anni che ci scpaiano da es 
sa 

Invece r Dettnuier Te 
Deiiin di H.iende'. ii=ilente 
al 1743 icc'cbi \ u n i vitto", i 
a Dcttinsei contro i frane e*». 
d i n i . t e de1!.» «Prammitu- . i 
A'"ni U i »> sr.iz e sul una e-e 
cu7'cii" pili lesto-a e fai'O'x 
(c'e: ino ì < f it> > e svel i 
vano preziosità eh» avrebbe 
ro lat to so''A a Stravinci» >. 
pur a volte un po' n l e n t i ' i 
(il glosso e un coio di ragaz 
zi), ha d i t o una c o m p u t i e 
invidiabile prova di c»vi!tà 
musicale Un bel successo an 
che per il direttore, intenso e 
illuminante, Stefan Siuhgio-,/ 

Il bisso Je-7v Artvsz. ap 
p'aitdito in Bach con eh al 
tii solisti (Hal.na Lukomska. 
Krvstyna Szostek Radkovva. 
Kazim.cr» l'uste! ik>, ha sfoz 
giato in Haendel una più ca" 
da vibia/.onc espressiva. I! 
buon e.-.ito del'a serata è sta 
to accresciuto dal famoso 
Alleluia del »l/cssin, di Haen
del. generosamente concesso 
per Ji's dai musicisti polacchi 

Rai /̂ 

oggi vedremo 

Piinta io gh artigli di una cri-
vatt im). Il «rande Zavat- j tica spietata come la società 
t 'ni si a.ico'ta con p icere. 
Mentre pirla, forte per uri 
coinpiensib.le ì i l l e so dell* 
su i personalità, .-» immig»na 

' un film Ci ha letto in que-
i sti g.oini rie conti che pò 
| "rebbero essere cinema - l'.m 

presano edile romano che si 
la costru.ro un rifugio ato 
iii.ro dal quale, con sp»eta-
*e/ i ì tu t ta p.idrona't, ! iic.a 
fuor», boc.che24.ante contro 
l'oblò, il soc- o giUiìto .n ri 
tardo durante una prova gè 
ne .-Ve di g u c r a : il finto ra vare seri dubbi sulla sua fuizio 141_ 4 ^ v l i - „ , _ . , „ ,, , 1 J l u . s 

^ « X ' i ' . ' a J 'C n"C 0 P r°" ' ^ :oc ron i s : a "chenesceas t r ap 

Alle eccitate requisitorie di Lino 
Miccichò abbiamo già avuto modo 
di rispondere e non intendiamo an
dare oltre in un contraddittorio su 
questioni e posizioni ormai abbon
dantemente chiarite. Poiché Micci-
che insiste nel suo attacco alla po
litica culturale della Regione Mar
che, abbiamo ritenuto opportuno 
interpellare il compagno Giacomo 
Mombello, presidente della com
missione scuola e cultura del Con
siglio regionale marchigiano, che ha 
così puntualizzato la situazione: 

« Per quanto riguarda le preoc
cupazioni espresse d i Miccichè, nel 
suo intervento di Ancona e nelle 
altre occasioni, a proposito degli 

I "impegni informalmente presi dal

ai In questo senso pensiamo di 1 
orientare il nostro lavoro a con- ! 
tal lo con enl i , uomini di cultura • ! 
organizzazioni, per una organica e 
migliore legge di promozione. 1 

,a Nel frattempo 1 problci i i f i 
nanziari sospesi (come il caso del- I 
la mostra del Nuovo Cinema) si , 
potranno risolvere con una appo- | 
sita variazione di biiancio, che ga- I 
ranlisca la copertura economica. ' 

« In questo modo, si pensa di ; 
risolvere i problemi più urgenti e 
non più rimandabili — non solo I 

1 quelli sollevati da Miccichè, ma 
! anche altri — senza, nello stesso 

tempo, pregiudicare la prospettiva I 
I della attuazione di una valida legi- | 
I slazionc regionale che realizzi una 
1 scria politica culturale >. 1 
I Come si vede, una puntualizza- ! 
1 zione serena e molto pacata. D'ai- i 
I tra parte, l'esasperata ricerca del- I 
I lo scontro ed i p laccaci polemici ! 
| non fruttano no ' to - a nessuno. ' 
t > 

V» I H • 

p i : e qu ilche co ìfcssione a 
potenti personig^i che lo cre
dono s il seno un inviato dei 
la RAI-TV e che. scooerto 
il trucco. (O.umo a recupe 
rau- i na-tri su cu» sono sia 
te mc.se le loio p i . o c . .0 
sci i ' tore che vince un pre
m o le t 'e rano. accettando 
anche di d.vcnta 'e cornuto 
Tutte storie che hanno, come 
s: d.ce. u n i morale 

Zavat t 'n . e ,-ta'o detto, ha 
»! guato di inven-are D» in
ventare. -.1 può precsare . una 
re i. 'a che mo' ' i .< 
d. cog! ere p^ che 
r,met:erebi>e.o n e.OvO :l .0 j 
ro ruolo e interessi, privi'-'»- ] 
g . ser\.L-1110. ego amo. m^- | 
.-cn.niM i i 'eDi 'en/ i e v o 1 
lenza Z r . a - - . n i na d e f o .1 
u . n d cjae-'e p- .n , j f a s m s 

che aggrediste li ho sent.t i 
in un intervento di Mon.ca 
Vitti, eh .amata a commenta
le !a storia di una donna, 
scritta da Zavatt im. una vi
cenda agghiacciante nella sua 
normalità • una donna che 
vive, mwigia. ia l'amore con 
un m i n t o che d.sprezza e 
od.a Monica Vitti ci ha det
to quanto una storia di que
sto genere, che l'autoie ha 
amb entato negli anni del fa
scismo, sia, purtroppo, an 
cora attua.e, qu in to !a « ai-
stenia/ 'one > del matrimonio 
pjai sa tante donne, ne con-
d.ziom l'esistenza, avv.andole 
ad un destino magari amaro, 
ma scontato 

Sarebbe bello se Zavaf.ini, 
pi ima di conc.udere la sua 
pirtec.pozione a Voi ed io \ 

e. v. 

Teatro 

Amori miei 
E' appiodata a Roma, al 

Sistina, dopo aver toccato va 
ne citta italiane, la « comme
dia con musiche » di lata Fia-
s t n Amori mier accolta, nel 
teatro di Ganne i e Giovai! 
nini (1 quali curano anche 
la regia), da un successo tIn
diremmo inesorabile. 

Protagonista della vicenda 
una giovane donna, Annali
sa, la cui pienezza affettiva 
e passionale trova riscontro 
solo in par te nel manto , Mar
co Rivoltasi a uno psico'o 
go benportante, pur se non 
più troppo verde d'anni, An
tonio. ecco pero che Annalisa 
trova la soluzione dei s.̂ 01 
problemi nella bigamia, o KM-
la b iandna: dividendosi, co 
me il suo nome, in Anna e 
in Li^a, ella sarà una mo 
glie, anzi due mogli perfette 
e appagale, trascorrendo dal
l'uno all 'altro di due coniu
gi (Marco e Antonio, appun
to), 1 quali si ignorano e si 
completano reciprocamente. 

Difficolta insorgono quan
do Annalisa scopre eh essj 
re incinta, e non sa di qu i ie 

Rassegnazione 
per iì Friuli 

Per.odicMiiicnte, 01n1.11, '1 
RAI-TV ci p.opone. »n un 
dossier del TG2 o in un nume
ro di TG1 Repoiter, come nel 
caso di questa scia 1 Rete uno. 
ore 21,40), !a drammatica si 
tuazione del Friuli e delle 
popo'azioni co'.p.te dal tei io-
moto. Se questo s e v e ìndub 
b.aniente a tener desta l'at 
tenzione intorno ad una de.le 
pagine pm pagiche del'a »e 
cente stoi.a ital an.i e anche 
vero che piobabfmente non 
basta a smuovere le acque 0 a 
conti ibuue alla so'11/onc d. 
un problema che d venta seni 
pre più d ianima ' io) l1 titolo 
de' seiv./.o ci q lev. 1 -,ei 1 »n 
fati- Friu'i, un nitenvnto d'I 
fwile. paie 1 noi eva coi re 
nere u n i ->nti di f . r a ' M i . i 
lassegnazione al de.-.t no di 
queste popo'az.on. obb'iJii'o 
ima poiché? e d i c h i ^ T a d 
affrontale il dui v, mo invc. 
no in condizioni di to l t imi . 
Temiamo uifa t r che 1! g or-
UtV sta Btuno Vespa vogl'a 
daie a! suo .-ervi/'o. mto-.o 1 
« coglieie aspetM ìnniuti e -* 
"n f'ca'ivi de' d i a m m i . ' o-.ti 

1 n i "one di chi < .1 .ir 1 1 iV 
I -i»acco ì1 »o"ii"nto do"V-i' o 
1 'o st>eian/e ci clv vuoV tot-

naie pi est o 111 c.tta che non 
esi-itono p u » - - * 0111 • .ci ve 
1! lìadtoioìi't'ie - n o i p.»-
sono tur so'Mie il' 10 ilio le 
sriiHt'-siine '--g t " n u l a n i e r e 
'e dei f r.u' UT e o 'p" 1 clVa 
catastrole e non c e r o le ' e 
spon->abì'ua d chi — LOVCMIO 
in t es t i — !*>» 0 o na ' 'a ha 
fatto Jinoia per d r e una M 
sposta. lettoia'nieiVe «co ti ut 
tiva ». a quel'a siente 

Se ciò" 1! . ieiv / o — tenuto 
conto dei uiecedent 110:1 ce 
to telici di Ve^pa m 1 non 
voghamo qui la o un pioee-.->o 
alle inten?'oni — .v nvalveia 
ne!!'ennesim.i conniio—11 con 
stata/ ione delle mnob.h con 
dizioni 111 cui sono cos t i e ' r 1 
vivere ungi r a d' 1 insani 
non si saia eli ceito ìeto lon» 
un buon servizio, ma -o'o a' 
massimo, una « testnnon an 
za» di solida'leta De» a ci ia 
le. diciamo'o li imamente . 
essi non sanno p u eh • fa'.-.e 
ne Vog! 0110 a t t ' l o i c e ' i 
tat t i decsioii: opeiauve il 
compianto non aiuta a t o 
struire niente 

Infine, va'e la ixnia d» no 
tal e come, nonostante tut te 
le buone mtenz om conti i u r e 
nella trascuiat 1 Icige di i»toi 
ma. si cont inui lo a co->tiune 
servizi de! ueneie sii",i te-ita 
della uente Ua 'e o tiet r.to 
le p.utico'.ai --.ime «ireo. tan 
ze. e quak' ia vei.uneiite -.1 vo 
al,a ìendeie un Sc.v./iO a 
frullali., penile- a l fc la 'e ad 
un g:o»na!ista la leali// 1/ o 
ne del .10..I0 renai lane o non 
eh.anvue invoce 1 p ot ironi
sti 111 pi .ma per-ona della tra 
gedia. c o ? 1 fiiuiam, a lavo 
rare essi stessi, ner (o-.'uii e 
un p i o g ' a m m i te'ev-, vo che 
avrebbe iw'uto centrale con 
molta più eflicic.a gli obiet 
tivi di cui s: d --cute e con 
sen tne !oio di poi re al con 
tro del piot iamola , pei- e.-em 
p.o. quei iKTsoriagg1 in.nistn 
e commisi-iri s t i . ioidinan. ai 
quali ch'edere pubbl'camento 
prec si nnpegn. lilialmente 
a fionte di tante .n.ulem 
p.enze'J 

Ci ncord.aino tutt i !<i f»»i 
se. tante volt»» rlcm i"n; r 1 
mente e.ip»e.isa ne u 01 n. cai 
di. secondo cu « »! Fi .u ' ' non 
avrebbe fatto la fine del Be 
lice ». quasi che .' Bel ce fu
se ormai un «mode' .o» ili ne 

ci* vo ni 1 -' tU'"Mia'o Che 
eo-a si e v e amen 'e ìat io p>r 
evita e questo d 'animai.00 
destino' ' Se una kv one p\i 
sitiv 1 p c tutta la p.ogiam 
unzione •elev siva e: v.ene da 
una tra^uiis-, one come R<nn. 
e.-sa e qu-st 1 ai quat t io lati 
del m g . a t to 'no alla p i " r o 
na cent .a e. potrebbe.o t 'ova 
le posto. 1.1 altre trasmisslo 
ni, non so o 1 g.oin ih.-ti, ma 
'a gente coi suoi pioblemi e 
1 suoi dianiini Ve ! .mino-
gmate !a ditfeienza e l'off c« 
e a so MI tia-.ni.uson. come 
que-ta su' Fi.u'i, sulla p v r o 
na J levo e to-vsco seduti An-
dieott o il .-ottosegietar'o 
Zambei le t" e tut ' . 'attoino fl 
'oio, .11 < d ietta 1 t i .u 'an '> 

Biennale 
arte 

Non s.mp 1.110 i 1 'O. i -e 
a. e ninunu uno , , p m o i a m . 
che sii! si itole «Al t . vi-avo » 
de!.a B e ina \ '7iì s 'g iur inno 
seiv.z' ti'cvi.-iv» an he su a! 
t u sot to ' , le ne.111. teatro 
niu-i ca eicetoia» Certo e che 
all'io dlie 11'. '. Con HiZllltiVO 
lui tioppo -.jxi id che e 1-.0 
late l ia loio. ma non meno 
.nliCiuent; e - . e r i a'cuii f 
'o cond'it 'oio -• -tatiiio ìm 
unii eh 1 ulo eia qu l'elio tem 
po una qu in 'a d> p ' o j i a m 
ni 1 h e h in 10 D tema a 
B e ìii.i'i .\ te Niente eli ma 
le, a n ' ii sonib a i>>- t v 1 
questa at 111/ o le di M 1 RAI 
ne conlioi.*' <1 tu t ' . I O O ' . I 
1 he n o i h 111.10 p u n t o cs-e e 
l i '(Il 10 » 111 l.l V is t r o 
d o ' a B u i i i a e Mi rovando 
e. sta-ie a d l io i to . sulla Re 
te uno a"e 2.2 fi) ad un nuovo 
nunie o ci •' a -<M e « tomi de'-
!a b e i.ia'e Tu» de d.calo a' 
'"a nb n i : • v .-.to eia .1 tis'i 
.-.• md n.iv 1 mall i - . tede 
s i l i , lie'ji e i i ' lo i i apj)ire 
na 'U 'a 'e eh *de - IKM- he a' 
tiOt'ant t a1 ' M ' OM % no 1 s* 1 
st 1' 1 deci fa ' 1 cui a ' t ie |ws 
t u e c.-p 'ueive de ' t B.entri 
le iqu.i'1 pe' e-e no o •' temi 
del dei e r uiien'o t u l ' u r i ' e ) 
che aviebbeio po'uto contiro 
sit una l.i-i 11 di t)'ibb''<o d. 
d'neu-> oir bm u n ì agguv 
cl<'vo' K i| ie-* i '! vcichio 
p db'c in 1 de",i p 10 ita (\c^'o 
toni it ehi n TV l»n tiopr») 
sp"-io s o-i'il' 1 a "ìco 1. mV 
giaci) t u f o , f a .nteivont ef 
f e ic che nguaulano SO'D 
un i r - f e t t a elite e tr.i-.m~ 
-. on. d i ! tono ' .hi .uato ivtd 
liete tre\ d - e f e a -.ef ( 
1.teirat. t p >p l'aii ' 

Suez ila noti 
dimenticare 

Su 'a IJ« 'e du^ do >o '1 <-̂  
00.ida punt 1' i coni lu^ va de' 
'%•) M I " 1 0 ' J l 'o Una ••p'a de! 
lecmne uro . 'Olì), al to-mmo 
c<c-' qua'e 1 lO't^ienin 'e in*e 
re-^mti teit moni m ' e d Adi 
Ros-,1. moglie d. F ' ne sto. e d 
R - i r n d o Banrr. duo p-ot igo 
l i s t ' di q'10-.ta fo-oa nigina 
di stor a de' 'a iepie.-s'one fi 
•=c - 'a MI ItV' 1 "-egn.iti.imo 
p n 'a rabr .ci Da non dnnrn 
tirare (o r "1 V») il se.'v'7.o 
eh I. .va R o k r h e Pa.-qua'o 
Sditala tkd c i to .1 Suez "55 
un dt ' ''n imperfetto che r e 
VIHIK .1 1' tenta ' vo di agg .c , 
s 0110 ang'o f-ance-iO .1' Medio 
Oi en ' c un avvenimento che 
1 schio d p u t i r e l'umnn'fà 
per 'e iv :e .mp-'.i.il ->t che 
de'lo L" uni latenze oceden 
ta! su' o c^' a 'orza guc. 
ra mone! a'e 

f. I. 

ci leggesse un finale d. que- | fje, consorti. Poi, conosciulL-,1 
sta stor.a (o ce ne racton 
taase un'altra) capace d. met
tere la rabbia in corpo, l'uni
co seni.monto che spingo a 

rifnra.no ; cambiare 1! mondo. Sarebbe 
facendo o ', u n modo por co'p.rt. >al s«.r.o 

una soc.ota cne s. scandaliz
za a .-ent.re d.ro « e izzo » 
A'..A rad.o. ma che accetta 
coi» un bv. 'er d. 0.2 .a che 
un uomo g.ovane si tolga la 
Vita insieme co.i aue fissi.. 
stroncato dal.a miaer.a. a dae 
p.ia.-: di'. 'a s'aziono ce . i t r i ' e 
d. M Ima 

Dolce^compagna 
Ennio Elena 

Citroen GS, je t'aime 

Dibattito sui 

rapporti 

uomo-donna 

da Strindberg 

ai giorni nostri 
Cogi ondo J- u . i t o da', .-uo 

-petaco' .o .--rirdb-rgh.ano 
Lui e Le;, Teatro In- eme pro-
p-one a", .-.ao puob l'-o un .n 
contro d.Datt.to a.i..a condì 
7.one ed evo. JZ one de. rap 

j porti tra : due seasi da Str .nd 
bere ai g.om. nex-tr 

I'. d ib i t t . to si .-vo'gera al 
teatro del.e Muse, stasera. 

Marco e Antonio (sempre in 
I conseguenza di una tortuosa 
J manovra di Annalisa) e dati-
! .->i insieme alla bisboccia, per 

una sera, lei diventa gelosa 
! di entrambi, e li pianta 111 
i asso. I due scoprono con 
, molto r i tardo la verità, e si 
t acconcerebbero anche alla si-
I tuazione. se non fosse per via 
j del bambino ormai ìmnr.nen-
I te; una sposa si può Jimer-
. /are , essi argomentano, un ti

glio no. Già. ma i parti gè 
• mellarJ, allora, che ci s tanno 
, a fare? 

L'autrice avverte che qual
siasi accenno realistico ?lla 
condizione femminile si po
tesse qui percepire sareb'je 
del tu t to casuale, o da attri
buire al suo inconscio. Pos 
siamo rassicurarla- in . tmorj 
mici il distacco dalla ogget
tività delle cose e assoluto: 
quanto all'Es di Iaia F ias tn . 
-e ne r imane zitto e buono 
nel suo cantuccio S.<nno, in 
sostanza, di fronte a una po
chade vagamente gi.T'co'.ozi-
ca. sdegnosa di dettagli pra 
tiri, a volte non seeondin 
inon e mica cosi facile es 
sere bigami e non fir.'re in 
galera, in I tal ia) , meline per 
contro alle forme pm f i e l i 
della « doppiezza >• che il te 

' ma suggerisce, cioè ai doppi J 
\ sensi. 
I Servito da un aei 'e inpa-
i rato scenografico di Gai .0 
i Col'ellaccj (suoi anche 1 co 

s iumi) . lo s p e f a r o ' o h i por 

programmi 
TV primo 

1 0 , 1 5 P R O G R A M M A C I N E M A 
TOGRAFICO 
fP-r 'a s c i - z-> 13 di 
Fi-vn;^) 

1 2 , 3 0 SAPERE 
« La . tJ cU 1 .j^M •• 

1 3 , 0 0 I N C O N T R O CON LOS 
CANTORES DE Q U I L L A 
H U A S I 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 
1 4 , 1 5 CORSO DI TEDESCO 
1 7 , 0 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 

«Pupazzo Story» - «O;-
ch'. mani e fontos'a» 

1 8 . 0 0 TECNICA 2 0 0 0 
1 8 , 1 5 SAPERE 

« Vis toro 1 muiei » 
1 8 . 4 5 TG 1 CRONACHE 
1 9 . 2 0 A M O R E I N SOFFITTA 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 KOJAK 

Te le f i lm 

2 1 . 1 0 TG 1 REPORTER 
• Fr e, un 1 1 ..mo d'f-
I e le » 

2 2 , 3 0 T E M I DELLA B I E N N A 
LE '7G 

2 3 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 , 3 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
13 .00 
13 ,30 
1 7 . 0 0 

1 8 , 1 5 

1 8 , 3 0 
18 .45 

1 9 . 4 5 
2 0 . 4 5 

2 1 . 5 0 

T E L E G I O R N A L E 
B I O L O G I A M A R I N A 
P R O G R A M M I PER I 
P I Ù ' P ICCIN I 
L'OPERA BUFTA 
ai fJcmi De Slelo 11 
T E L E G I O R N A L E 
A l C O N F I N I D E L L ' A R I -
Z O N A 
T C Ì € I Ini 

T E L E G I O R N A L E 
U N A SPIA DLL RE
G I M E 
DA N O N D I M E N T I 
CARE 
« S-vz "r] u 1 de. i to 
impcrlc' o » 

Interverr. .nro I . a b e ' a Biagi 
ni. Ed.th Bruek. Adele Cam 
b m . Luciana D. Le'..o. Jasrni-
ne Ergas. Lu Leone, la a F.a 
atri. Graz a Francescato, M: 
randa Martino. Lorenza Maz 
zetti. A.ma Sabatin ' . Chiara 
Samugheo. Sofia Scandurra. 

interprete pnnc .pa ì" Ornella 
Vanoni, che come a ' t n c e co

mica non ci sembra abbia com
piuto decisivi passi avanti 
dai tempi dell' Idiota di 
Achard, un t re luatr» or so 

dopo !o spo ' t acoo de.le 21.30 no: e come cantante (1 mo
tivi sono di Bruno C in fora) 
non appare qui al euo me
glio Duilio Del Prete e Gian 
rico Tedeschi lavorano di me
stiere. cor. spigliatezza e scru 
polo professionale Maria Gra-

I zia Buccella dovrebbe rap 
j presentare la « facile evalio

ne» dal carcere coniugale, ma 

CITROEN A e,,»,*, TOTAL 
Irovcrai ti C on<.<.s\ior. n o ( iinx/i pu vi.,rio alla voce "•\atoniobik" 
delle P.$UK dulie c aIU\vXc "Cuoca" deli cicaco leiciouiwa, 

Per l occasone 1' orezzo ! S1 v e d e lpoco' e n o n e u n a r v r ìoccas.one 1. prezzo ( ^ . a n , a t t u r i T u t t , a p p i a u d . 
del biglietto d» ingresso e 
stato r.dotto dà 4 500 a 2 000 
l.re. 

t iss imi . 

ag. sa. 

Radio 1° 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
G I O R N A L E R A D I O - O e 7, 
8 . 1 0 . 12 13. 14 15 17 . 
19 . 2 1 , 2 3 . 6 S t i rs t to . s ' i 
mane; 7 20 Lo.oro llash. 
8 . 4 0 . I i ' i c\ T i .->nu to. 9 
Voi ed .3 1,30 L ; !•-> SJO 
no; 12 10 Co . l i c-;>.1.7-0 
12 .45 OJ<- - h ; p_'o' a' j jr-
no. 13 30 Id.-iT V t 1 '. 20 
V n o n a , 15 0 5 P i s n : 15 33 
Pr n o ti?. 18 .30 A'-nos*»: e 
2 0 0 0 : 19 15- Aster.sco mus-
C2 e 19 25 A p p j r . u n t T t o co-» 
R ; i ouno. 19 30 F ns 't'.l m ^ 
r.a 2 1 . 1 5 Cc-icsrto (La voce 
deila P C C S D ) ; 23 15 0; ( j i £l 
Par.amento, 2 3 . 1 5 B ja - i3 i3 t :e 
iì 3 ds-r.a ai c jo - i 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O e 
7 . 3 0 . 8 30 9 3 3 1 
1 1 . 3 0 , 12 20 . 12 20 . 1 
16 3 0 . l o 2 0 , i D . ^ 0 . 2 
6 U T t. ' o g orr>3 8 <I5 
j o : ' c y . 9 25 C:: -*^- 'e 
0 Spcc : : G R 2 . 10 12 2-
- 3 1 3 1 . 1 1 ^ 0 L? ,r 'c 
.mp3ss b 12 10 T-_>~i . 
rea ona, , 12 .45 !• r^cco-l 

6 30 . 
0 30 . 
5 2 0 . 
2 20 
F 1-1 

s 0-1 
o del 

ve.-irrdi. 13 H ' r j j - is , 13 4 0 
Roma-za. 11 Su di y.r . 14 .30 
Trasnl . ss o- r . j C i J i , 15 So
rella rad o. 15 43 O-n Rad o 2 . 
17 .30 Sp?£ ;>a GR2 . 1 7 . 5 5 
B ] M J S :.- 19 50 E j^er ioT e. 
21 29 Rad o 2 22 20 Rubri
ca p^-!a r :v !a e 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O e ó 15. 
7 45 . 13 13 13 4 5 . 2 0 4 5 . 
2 2 . 6 CX-st d ap; . S.45 SJC-
cedi n lt^' a, 9 P.cco o c a i 
c^rto. 9 . 3 0 Uz , \o !o-o, 
11 10 O . - " i ! t i 1 1.40 T» ' -
za-ì 12 Da -.c-ijrc i^r ' e. 
s a , - - c . 12 30 P:- t i rr_s ^al 
12 45 U i j ' spaila a'Ia vcs'rc 
dana- ida, 12 Le p;-o e della 
r r js : J 14,15 Spacta'e're, 
14 30 D S>.D CJ"J 15 ,30 Ri-
v >*a l : ' i c - : - c dei d ;^Oj„c - .a . 
t e R c - d o b-. a v e . 16 50 L?t-
tc-atura a' p ca 17 Spaz o 
Tic "7 42 E< 1 ?'a-. d - ' r t 3 . o 
l e ; ' z 13 15 K Z J 
19 15 Co-cc-:o d;i i 
F r a - r i t a r " 3 21 
<••• E1 ' - - T I ~0 • ' „ , : -,•• 
• '-1 d z-z 22 40 Co~» 
a tr. '3 Lt-1,1-10. 22 25 L 
r 4 a 

sera 
La 

a ». 
20 
<. T i 

' a 
111 
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http://costru.ro
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